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La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio dei llini· 

stri, ed i Ministri dt-ll'istnnione pubblica e degli ::ifTJri 
esteri. 
Presidente. ~laocanilo Ire Srgr.lari, di cui uno il 

signori Senatore Cil.trariÒ indisposto , e gli altri due i 
signori Senatori D'Afflitto e d'Adda assenti, prego perciò 
il signor Senatore San Vitale di avere la bontà di vo­ 
ler far le veci d'uno. 

(Il Seuntore gan Yitale piglia poeto al banco dci Se­ 
gretarii;. 

Il Senatore, Stgreiario, Arnntro dà lettura del pro· 
cesso verbale deli"ultima tornata clJe ,·iene adoltalO. 
Pre&ldente. Nelle circostanze prc;;coli, credo clic il 

ScoalO approvrrll che io lo informi dt·llo stalo degli al­ 
tari correnti, e della cooJ1ziono in cui si trovano i vai-i 
progelli di lc~go sui quali il Seoalo dc<e poi essere 
chiamato a doliherare. 

Oltre i progeui di leggo che sono porlali a\l"ordinc 
del giorno d"o~gi, e quello sull"ordinaml'1llo dcll"istru­ 
zione superiore vi aouo ancora otto ahri progetti di 
legge in corso: 

1. Tassa sulle socicl4 indumiali di cui è rclalore !I 
1ignor &malore Farina. 

2. Autorizzazione di spese atraordioarie eul bilancio 
186 I -G2-G3 di cui è relalore il signor Senalore Quarclli. 

3. Alienazione di beni demaniali nella provincia di 
Siena ed Arezzo di cui è rdalore il Senalore Di Revel. 

4. Cumulo degli slipcndi di cui tì relatore il signor 
Senalore Vigliaoi. 

5. Prh·ati\'a di sali e taltarr.hi di cui è relatore il 
si~nor Scnaloro Qunrrlli. 
6. Ordinamento delle guardie dosanali di cui è puro 

relalore il Senatore Quarr.lli. 
7. TarilTa dci prcl2i dei soli e tnhacchi di cui è pa· 

rimcnti relatore il ~cnatorc Quart>lli. 

\ 

8. Infine: Acquisto dt•lla stJzione della ferrovia livor· 
nrsc cui non è ancora no1ninato il relatore. 

Credo che basti quest'indicazione pt•r [1r conoscere il 
l>isogoo ùi od<livcnire alla non1ioa dL·I relatore anche 
per queel'uhimo pro~L\lto, e perchè tulli i 11ignori rela- 
tori, con1c non ne dubito, ai facciano prc1nura di de­ 
porre le loro· relazioni, onde si possa dare r.orso ai pro­ 
getti cui si rHrriscuno, prrduli. mi pnre che il tempo 
slringa, e sarrhbe uercssario che e:-si aY~scro un corso 
sp<.>dito, affìnclJ~ non ci tro,·assin10 poi nella circostanza 

\ di non poter con1piutan1cnte esercitare la nostra azione 
' 

1 ~ .J - t) .•. 

SEùUITO DEI.LA DISCt:SSIO:'iP. 
SL:L ·p110GETTO DI LEGGE 

PEI\ LH8TITLZIO:'iE DI SC(;ULF. liOl\'.'J,\LI. 

Presidente. L"ordine dcl giorno rhiama il 1egui10 
d~Jla <li~cussionc dcl progetto di lrggc per riostituziona 
di scuoli..? normali. 

Siamo rimasti ieri all'art 13 di cui darò lt•llUl"'J. 

Ari. 13. 
• È autorizzala una maçgiorc •pc.;• di L. 4733. 33 

al CarUtolo &i, arlicolo unico, Titoto I, F-pcse ordianrio 
dr! bilancio pa .. ivo dcl Mioislcro di pubblica islruzione 

• 
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del corrente anno 18G~ per la quota .n maggiore spesa I 
occorrente a termini della tabella annessa alla presente 
leaee per J'aoertura della nuova scuola normale io DO· ee r 
vcmbro prossimo, 

e È autorizzata una spesa nuova di L. 201m. nel ti­ 
lolo secondo, spese straordinarie dello stesso bilancio al 
Capitolo 91 sollo il numero 91 bis colla dcnominazit•no 
Sc1wla normate di Piu: per l'inst9nanunto 1rcondario, 
per le sp1!30 di prima fondazione della stessa scuola. 

e Qualora da calcoli più particolarcegiut! venisse per 
avventura a risultere necessario un aumento sulla pre­ 
della spesa di prima fondazione, si dovrà, 3\'30li d'in­ 
traprendere i lavori, provvedere 11 norma delle leggi 
sulla contal1ilit;\ dello Staio. 1 

Senatore Alfieri. Domando la parola. • 
Presidente. Il Senatore Alncri ba fa parola. 
Senatore Alfieri. La bcnernlcnza colla quale l'uffi- 

cio centrale e l'onorcvolìsslmo signor ~tioistro vollero 
tener conto di alcune mie osservazioni dirette a far sì, 
che, mentre si promuoveva un più largo stopo al lii· 
sogno cLc sentiamo di instituti che possano abilitare al- I 
l'ulflzic di professori nelle insegnamento secondario, 
mi fa sperare che questa stessa benevolenza voglia rin­ 
uovarsi a mio riguardo nell'accogliere la proposta che 
souo per fare. 

Credo che I'ìntendirnento di chi scriveva questo ar­ 
ticolo non si discostasse gran fatto d.r quello che mi 
muove a presentare la nuova compilazione. 

Dirò elle più particolarrnerue io ho desiderato che 
non si laaciasse luogo a dubLia interpretazione sul va· 
lare delle parole t•a1uayyi·che •e dtrivano. 

L'art. t I dice : 
• Colla presente legge nulla è innovalo relativamente 

agli studii instituiti nello varie Università del Iìegno, per 
abilitare all'insegnamento secouduric, ed ai \'antaggi 
che ne derivano. • 

Poteva credersi che questa dichiaraaione riguardo ai 
vanlaf:!'gi non si avrsse a rifl!rire r.hu a quelli soli de· 
rivanti da studii già raui, mentre le instituzioni, ddle 
quali già si è \e1iuto discorso nt:lla ;:ulunao:zJ prece~ 
drntc, credo elio onorino il pJC6<'. come pr0Laùil1nenle 
rnnno onore ad altro l1oivcrsità di ahrt! pro..-ince. 

Non si lralla duoquo di vantag~i ri:;ultanti da studii 
ratti, JTia di V30(J(;gi relHth·j 8 &tudii dJ rarsi. 

Per con1prcndere dunque ogni caso, proporrei che 
si dicL-sse : 

• Colla presenh• le1?gc nulla è inno..-ato r~lati\·a1ncute 
agli studi costituiti nello varie Univeraità dcl Regno, 
per aUililare allt> inseguanH·nto secondario , , sin qui 
non ri ha mutan1ento che quello della parvla in1ti­ 
tuili in coslituiti. Aggiung(~rci poi e ed alle insliluzioni 
reistt'nli a b<'nelìzio dl•gli sludt•nli, le quali hilnoo per 
loro scopo di p:-on1novcre gli aludil mc·drsi1ui. , . 

Senatore Ltnatl. I.'uOìcio centrai{! brn ,·olcntieri 
nih•risce alla prop•>Slil Òl•I Sl'n;,ilorc Alfi~ri. 
Presidente. li signor Ministro aCCl'lla la rcdazionr. 

propnst:1 .. clal S('natorc Alth•ri ! 

Ministro dell'lstrualone pubblica.. L'accello. 
Presidente. Eoscndo In propo1ta accettata dall'uOi­ 

cio ccnlrale e dal ei~nor llioislro, leggerò l'articolo H 
come è stato redatto dall'onorcrnle Senatore Alfieri per 
ID('tlcrlo ai voti. 

Art. 14. 
e Colla presrnle l<'gge oulla è innov;:ilo rclativ:unr.ute 

ni:li studii r.ostitniti nclh~ varie l'nivcrsità dcl llcgno, 
per abilitar~ all'insc;;o:uncnlo scr.ondario, cd alle iosli­ 
tuzioui es.i~tcnti a Lc•nc:lìcio degli stutlenti, le quali 
hanno per loro sropo di vro;nuo,·ere gli si udii mrrl.L•simi.• 

~li pcrnll'llano cbe ril<'~ga ancora una \'olla quC>tito ar­ 
ticolo con una lcggcrissi1na variazione ammessa dal­ 
l'onorevole proponente che i11rli~h1~rò a suo luogo : 

' Colti iJreseot•? l"i2HC nulla~ innovato relativamente 
agli studii costituiti nrlle \'arie t'ni,·ersità del llrgno per 
uhilit;irc nll'insr.gnainento $.eronda.rio. • Poi invcct! di 
dire td all'., si sostiluireLhe il nè alte, pcr1'.bè potreLbc 
fare anlìl>ulo:.!iJ col d;1li\'O prcccdl'nlc. 

Se ncs.;uuo don1anda la p:1rola metlo ai voti l':irlicolo 
14 ncll• conlormit;'1 tcstè !ella. 
(.lpprornto). 
Lc;go la tubdla cbu sta in rulce del progcllO. 

TAllEl.LA 

Dtlla pi·ima spesa ocwrrtnle ptl prin10 anno 
dtlla scuota n<>rmale di Pisa, 

Din!llOre drgli studii . L. 2000 
Hrtribuzioot• agli in:;C'gt1anti. > 6000 
E<'onomo , > 2000 
JOSl'r\·ienti • ) 8000 
~pese y;irie. > 3000 

Mantcninieoto degli ;1lunni calcl1lando il poslo 
in ti ero a I .. 800 • > 20,000 

DeJott.c pcrcbl~ {il >Jl.in1i1tc nel bilaudo 
18!i2 dcll'l<truzione puLhlica 

f .. 41,000 
del 
L. 12,GOO 

Rl'Slaao L. 28,400 
Per l'apertura della nuo,·a scuula in oovernlire 

dwJ corrrote anno occorra lo stan~ianlen!o 
cti un sesto della preilcua sornma pci mesi 
di DoYembr• o dk<•mbrc > 4i33,33 

:iiR. r~r il scronr.Jo cd il terio anno dt•l corso trien· 
nale il numero dt•gli alunni crc:scer.'l io eguaLi pro­ 
porzioni. 
Senatore Llnatl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p1rola. • 
Sl•nalore Llnatt. N .. lruJtirao (l:lragraro alle p:irolo 

dtgli. a{u1ini bisogna so:itituiro il "umero dei posti gra- · 
tuiii. 
Presidente. Se non si dùmanda allri:ncnli la pa­ 

r.1IJ, 1neucrò ai voli la taU~lla, colla propoil:ivi va­ 
rianl<', rileggl!Otlola pri1na. 
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TI IlF.LLA 
D<lla prima spt.a occorruite p<I primo a11110 

della scuola normale di Pisa. 
Direttore degli studii 
Retriburicce agli ins<'gnaoti 
Economo 
Inservlentl 
Spese varie 
Manlenimento dogli alunni 

intioro o L. 800 

L. 2000 
• 0000 

. ' 2000 
I 8000 
I 3000 

calcolando il posto 
I 20,000 

Dedotte perchè sià .stanziate nel biluncio 
1862 dcll"istruzione pubblica 

L. 41,000 
del . 

L. rs.eco 

Restano L. 28,400 
Per l'apertura della nuora scuola in novembre 

del corrente anno occorre hl stamiameuto 
di UD SCHIO della predella somma poi mesi 
di novembre e dicembre 1 4733,33 

NB. Per il secondo ed il lt·no anno dcl éorso trien­ 
nale il oumrro dci posti graruui crescerà io eguali 
proponioni. 

Chi l'approva sorga. 
(Approvato) 
Senatore Moria. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Korls. L"onorcvole Senatore Lambruschini 

crede cbc, per meglio chiarire il concetto dell'emenda­ 
mento che ebbi l'onore di proporre al Senato, con­ 
vengo aggiungere una parola. 

le, d'accordo eoll'ullicio centrale, aggiungerci la pa­ 
rola proposta dal Senatore Larnbruschini. 

Se il 8e11a10 lo crede, darò lettura della mia ag­ 
giunta all'art, 8. 

e Gli alunni che per ragione di malattia prolungata 
o di oltro legittimo ìmpedimente non hanno potuto in 
fine dell'anno presentarsi all'esame c ... • Qui verrebbe 
la parola da aggiungersi: e quelli che essendosi pre­ 
senratì •••• 

Senatore Lambruschlnl. Domando la parola. 
Presidente. Permetta; rileggerò prima il Irato (V. 

1opral. 
Ora la proposta dcl Senatore Moris sarebbe di mct­ 

tere dopo la congiuntiva e la parola qutlli, ecc. 
Siccome è una semplice dicbiaraaìone che non muta 

per nieote il cooceuo della dlsposuione , interrogo il 
Senato se approva che si laccia questa aggiunta al­ 
l'art. 8 già votato. 

Chi l'approva sorga. 
(Approvalo). 
La parola è al Senatore Lambruscbinl. 
Senatore Lambruschlnl. i;: inutile che io parli; 

•olevo solo giuetifìcare il mio dubbio. 
Presidente. P .. scremo ora alla discussione di UD 

altro progetto di legge e se il Senato approva, per ri- 

sparmio di tempo, si farà una sola chiamata per i duo 
squittinii, 

Voci. sr, al. 
DiSCt:SSIOXE SCL PilOGETTO Di LEGGE 

PER U:'iA ;';COVA PilOllOGA DEI 'fERMl'.'il DEI.LA LEGGE 
SCLL' AFFllA:'iCAME:'iTO DELLE EXFlTECSl 

llELLli PROVIXCE DELL'ElllLlA. 

(V. alti del Swalo n, t IO). 

Presidente. L"or<lino dcl giorno porta la discussione 
sui progetto di lcµge per una nuo1·1 proroga dci ler· 
mini della lcµge sull"affr•ncamrnlo d•lle enfiteusi nelle 
province delrEmiiia. 

Lc~go il progetto di legge. (V. infra). 
All'articolo prin10 di questo pru~l·tlo l'ufficio centralo 

ha proposto un emcnda1nento di cui si farà parola 
quando si passerò alla di•cussione degli articoli. 

La discussione georrale il •perla. 
Presidente del Consiglio. Domando la porola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Presidente del Consiglio. Intendo parlare ~ul­ 

l'emendarul·nto proposto dall'ulli:iio eeotrale, anlicipnndo 
la discussione che si aprirà 1ngli articoli. 

Io non mcuo in conlestaiiono la ragionevoler.za di 
tale emendamento: anzi dichitlrO formal1nente che se 
non l'i rossero circostaoie particolari, le quali inducono 
il llinistcro a pregare il Senato a paasar ohrc, l"nccel· 
wrci senza nessuna difficolt~, percLè è la riproduzione 
del progetto st:olo presentalo dal ~linistero. 

~la faccio osservar~ al Senato che la legge deve es­ 
sere puhblicata, ncciò non sorgano inconvenienti, pri1na 
dl'il't I dcl corrente m•se, perchil in tal giorno appunto 
scade il termine fissalo dal d•creto dcl 1860 e dolio 
lcµ~i poateriori. Oni ritengo che è pre113occhè impossi­ 
bile· che la ll!ggc possa essere posta in esecuzione per 
l'I r l'prilo, quantio il Seno.lo introduca questa varia· 
1ione1 pcrchè il progetto dovrebbe ancora essere pre­ 
sentato olla Can1era dci Oèputati, nè sarebbe a sperarsi 
che entro il termine di pochi giorni la Camera stessa 
potesse occuparsene. 

Per questa considerazione pregherei l"u!ficio centrale 
ed il Senato a voler approvare la legge nella confor­ 
mi~ che venne approvata dall'altro ramo del Parla­ 
menlo. 
Scnalorc Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. lo sono lieto che l"onerernle Pre­ 

sidente dcl Consiglio che regge ora il Mioieiero di 
g1.1zia e giustizia abhitt riconosciuto la ragione\'Olt!Uil 
d1•ll"emcnda1ncnlo proposto dall'ufOcio centrale j ma in 
vista della considerazione da lui esposta, dcl pericolo, 
cioè, che questa legge emeudata dal Senato non po· 
tl"SEO prima ddla scadenza dcl termine essere appro· 
vala dall"altro r~mo del Parlamcoto, e che si rcnilcsso 
inulile la proroga, per parte mia ed aoche a nome 
dcll"ufficio centrale, dichiaro di n<•n di .. entire a che 
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eia posto in votarione il testo dell'artirolo primo dcl 
progetto dcl !llini•lcro. 

Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Galva&no. Tanto più volentieri aJeri~co 

all'istanza dcl )linilìll'ro in quanto che egli ba assunto 
l'impegno di presentare una lt•gge per correggere quella 
ora esistente per lo svim-olamcnto delle rnlìtcusi in 
modo da rendere più rarili le trnnsasioal che sono no· 
cessarle per venire a questo svincolamento. 

Oril il termiuc di 18 mesi, sia esso più o meno re· 
gelare, sin esso più o meno vo.ntnggiosu alru11lista o al 
rìireuario abbiano essi at•i rneai di più o di meno, nei 
18 mesi ~he corrono, il Ministero ha tulio il tempo di 
presentare la nuova legge. di regolare le cose io modo 
da provvedere Iacihneme a tuuo. 

Senatore Farina. Domandu lu parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Fartna. ~on bo domandato la parola pt•r 

discutere su questa h.•P"ge; ma siccome l'onorevole 
prenpinante diceva or ora che vi saranno 18 mesi di 
tempo per provvedere, io vorrei preµarc il signor Mi· 
nistro a provvedere più sollecitamente clic èi pns.qa, 
anche pt•r le antiche province, per le quali scade il 
termine relativo allo svincolo delle cnflteusi , t10 non 
erro , colla ftne di luzlio venturo. llisognerrhbe, se 
rosse possiuile. che tosse promulgata una IPg~c prima 
che 11·1l1j•sse dcflniuvamento il ti-rrnine suddetto, poi­ 
ehè J'attu;1lc prt"flCnla dirficoh4 tali elle io certi c;:ii;i è 
di quasi impo::liihih' applicnxionc. 

Pre•ldente del Coual"llo. Doa1unJo I• parola 
Presidente. Ila la parole. 
Presidente del Consiglio. Mi lo do.,re di aBSi· 

curare l"onorc\"olc Senatore Farina cd anche !"onore­ 
vole Galva~no che il Mini:;ll·ro 01..:n manch<'rà di prt·n· 
d"re in con$i1t<'razione le osservazioni da esiìi rane su 
questo arµ.ornculo e che si occuperà di prt·parare un 
pr11gc1to di lc:ri:;e il qualP. possa suddisrarc ai bisogni e 
delle anliche province e dcll'Ernilia. 

Presidente. ~on domandandosi pii! da nitri I• po· 
r"la inll·rro~o il Senato ae •uol chiudere la diiJcussione 
gcn1·rale. 

Cb1 Tuoi chiud'"'" si al7.i. 
tLa discussione generale è chiusa;. 
J.cgg··rò l'<irtirolo 1. 
• Lo 0110,·o lt•rmine di Jicriollo mesi, a comiu~iare 

dall3 pubbliraiione d1~1la prl•acule legge, è conr.1•sso 
nelle pro\·ince dl·ll·~rnilia a~li utilii;li per cserdtare 
csclush·a1ncnte il diritto di rare io eotpo proprio Ja ron· 
aoliJazi.,ne del diretto cnll"ulile dominio loro accordalo 
per le ealiteusi perpelue dall"arlicolo 8 d<·lla h•gge 
13 luslio t8:.1, numero 2301, pubhlicala in qut•lle pru· 
vince ia runa dt·ll'articolo t dt·I decreto d1·l R. Gover· 
nature dell'Emilia, io dala 9 marzo 1860, e per le l'D· 
fhcusi temporarie e per altre 1i1nili conc(•&;ioni dagli 
artiroli 3 e 11egucnti t.iel dccrclo su~cilalo. 1 

:Appro,·a10). 

.. 

Arl. 2. 

e A CO!ninciare anche dalla puliblica7.ionl.! dPl/a prt.· 
acnl~ lrsgc decorrerà 1,urc un 00(1\'0. lerrnine di 18 mesi 
a ra,·orc dci direll\lri dt·lle enfìt<'u:-i e dclie al Ire con• 
cra:;iuoi acrcnnale nell'articolo prcccdenLc per fur se­ 
guire l°idcrizione e Ja lrasrrizionr, o per instiluiro il giu­ 
dizio pre>·isli J;igli urlicoli t I e 15 Jdla lrg;c 13 lu­ 
glio t8:,1. > 

(Approulo). 
~ Presidente. Si (1a8$3 allo squilliuio sc~rclo dci du~ 
progrui di l•ggc. 

Av\·erlo però il ~cnato clic dopo c1ueDla \'(1laz.ionc 
vt·rrà in disr~ionc un ;illro progl'tlO di lrg~~·. 
(Il Senatore, Segretario, Arnulfo r. l"appl'llo nomi· 

anle). 
l\i:;ull.1to dt·llo arrulinio s1·grt·to 
Sul pro~ctto di lc{!ge rclati,·o all'instituziout• dt·lle 

scuole nor1nali. 
Votanti . 
\'oli L1vure-.:oli. 

80 -., ·- Conlrarii. Il 
(li Scnalo ap11ro\a). 
~ul pr\1grllo di lc~i.;·~ pt:r I 1 lJt.,)roga dci termini della 

Jcg~e per l'affrJncan1t.>nlo dl·llc calìttU3i. 
Votanti • • 81 
\'oti ravùrcvoli . ;s 
Contr<irii • 

(li Scnalo ai'vrora). 

DISCUS,Jo;rn DEL l'llùGf:TTO DI l.EGCE 
PER t::u TA:<>.I DEI. IO p. 010 

SL'L PllEZZO DI TllA"POl\TO A Gl\.\~DE l"f:J.OCITA" 
St.:LLE FElll\Ol"JE. 

1V. aui dtl Srnnl-0 n. tH1. 

Presidente. I. 'ordine dcl @iorno ci chia111a ora 011lJ 
diocussione sul prog.-110 di lcg~c per la lassa dcl Ji,.ci 
pt.'r cento sul prcizo di traiporto o grande vt>lot'ità soli<• 
rerro•ie del RP.gno. . 

Lo le~go (Y. infra). 
La disr.u&11iooe g~neralc è apcrla. 
So nt·ssuno dom:ind..L la p =rola la tcrrO pl!r chiutll e 

pa.,orò alla lcllura degli articoli : 

Ari. 1. 
e A cÙminciar" diti 1 maj:!f.!iO 186i', i \'iilf!f.lii.llori non 

cl.u) i Ltagagli e gli o;:g··lli d"nizni j::l•nere elle ""rranoo 
trasporluti I gru O ,.clocilà iìUIJc rcrro\·ie p:•i;h1•1an110 • 
allo Staio una lossa c•lrulala al 10 J><'r cenlo dd prezzo 
del loro trasporto. 

(.\ pprovaloì 
Ari. ~- 

e Le a111111ini3trazioni dt·lle ferro\·ie sono tcuule a 
riscuolt>re qul'sl11 laS."il JlC-'r conto dl·llo Staio ollrt! l'd 
insieme- al pre1.zo di trasporto lor-o spc11ant~. > 

(.\pprov~lo ). 
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Art. 3. 
• Quando daJJ'opplicare alla distann il preuo uni­ 

tario di trasporto, accreaciuto dcl decimo corrispondente 
alla tassa ri•ulti oaa 10mma con lnuioni miaori di 
un ventesimo di lira, earanno queete calcolate rer eìn­ 
quo cen tesimi, • 

(ApproYato). 
Prima cbo ai proceda all'appello uominale farò nolo 

al Senato che per luoedi noo ci sarebbe lorac ~um­ 
cicnto materia per tenere un'adunansa. 

Se il Senato lo approva ai rimanderebbe la seduta 
pubblica a martedi alle ore 2, e ai porterà io discus­ 
aiooo il progetto di legge relativo alle cooveozioni per 
Il servizio postulo mariuime, 

• 

. 
Spero che lorde vi ai potrà aggiunger• qualche altro 

progel!9 Ira quelli cbe lurooo acccoaat.i ìu priocii•io di 
questa seduta. 

Soo occorre cbo io dica che i signorì Relatori che 
potranno presentare relazioni saranno benemcntì dl'I 
corso dci nostri lavoeì, 

{li Senatore, Styrtlario, Arnulro, la l'appello nomi- 
~~ . 

l\i.lullato dello squiuinio segreto : 
Numero dei •olaoli i9 
Fo•orevo)i 14 
Contrari i S 

(li S<•nato approva). 
La seduta è aciolLa (ore 4) • 


